
VI SIA NOTO FRATELLI 
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 

Settimana dal 7 al 14 settembre  2003   
Via Marconi,19 33080 Porcia –  0434921318/ fax 0434591550: http://digilander.libero.it/parrocchiasangiorgio/index.htm  

 

DOMENICA 7 settembre 2003 
DOMENICA 23ª  del Tempo ordinario  

 

 Spunti di rilfessione 
 

Uno degli attributi di Dio è quello di liberatore. Questo 
è l'attributo messo specialmente in risalto nei testi 
liturgici di questa domenica. Dio libera gli uomini dalla 
loro triste condizione di esuli, e la natura della loro 
aridità infeconda (prima lettura). Libera gli uomini dalle 
loro infermità del corpo e dello spirito: "Ogni cosa ha 
fatto bene, fa udire i sordi e fa parlare i muti" 
(vangelo). Libera il cristiano da qualsiasi preferenza di 
persone, perché tutti, ricchi o poveri, siamo uguali 
davanti a Dio (vangelo). Tale provvidenza divina 
"libera" la terra dalle sue miserie, come possono 
essere la siccità e l'infecondità. Ci dice la prima lettura 
che "la terra bruciata si tramuterà in una palude e il 
paese arido in sorgente di acque". Dio è il Signore 
della natura ed esercita la sua libertà con dominio 
assoluto su di essa per aiutare materialmente e 
spiritualmente l'uomo. Materialmente, facendola 
fruttificare in abbondanza, in modo che l'uomo possa 
alimentarsi con i suoi frutti.Spiritualmente, facendo 
sentire all'uomo il potere e il peso delle calamità 
naturali, in modo che si veda bisognoso di elevare i 
suoi occhi al Signore della natura e ad implorare la 
sua benedizione. L'orgoglio umano, nemico del vero 
bene dell'uomo, è invitato ad umiliarsi davanti a 
queste disgrazie naturali, che sono per lui come una 
piattaforma per risalire verso Dio, lasciando da parte 
l'orgoglio. Lasciando liberi per un momento i poteri 
distruttivi della natura, Dio cerca soprattutto di liberare 
l'uomo da se stesso, che è ciò che conta veramente. 
(segue sul retro) 

 

LUNEDI’ 8 settembre 2003  
NATIVITA’ della beata Vergine MARIA - Festa 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi  

S. Maria ore    8.00 S. Messa  

S. Maria ore  17.30 S. Rosario; 18.00 S. Messa  
Intenzioni: Ann. Fabbro Antonio; +Marsonet Simonitti 

Lina; +Dell’Agnese Bruno; +Pazut Pio. 
 

MARTEDI’ 9 settembre 2003  
23ª settimana del tempo ordinario 
 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi  

S. Maria ore    8.00 S. Messa  

S. Maria ore  17.30 S. Rosario; 18.00 S. Messa  
Intenzioni: In onore a S.Maria; +Moro Lorenzo; +De 

Vecchi Vignandel olimpia. 
 

MERCOLEDI’ 10 settembre 2003  
23ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi  

S. Maria ore    8.00 S. Messa  

S. Maria ore  17.30 S. Rosario; 18.00 S. Messa  
Intenzioni: +Ros Marino (ore 18.00). 

 

GIOVEDI’ 11 settembre 2003  
23ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi  

S. Maria ore    8.00 S. Messa  

S. Maria ore  17.30 S. Rosario; 18.00 S. Messa  
Intenzioni: +Dell’Agnese Bruno; +Bomben Mario. 
 

VENERDI’ 12 settembre 2003  
23ª settimana del tempo ordinario PRIMO VENERDÌ 

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario e Lodi  

S. Maria ore    9.00 S. Messa  

S. Maria ore  17.30 S. Rosario; 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Bortolin Elpidio e Elena; +Biancolin Antonio e 

Maria; +Canella Cesare e Cesarina; +Tosoni Albina e 

Cescutti Giuseppe. 
 

Duomo ore 20.30 incontro di preghiera. 
  

SABATO 13 settembre 2003 
S. Giovanni Crisostomo, vescovo e dottore - Memoria 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi  

S. Maria ore    8.00 S. Messa  

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva  
Intenzioni: +In onore a S.Lucia; +Buosi Mino e Florean 

Ortensia; +Corazza Gabriele; +Del Ben Gino e Angelo; 

+Feletto Angelo e Claudio; +Forner Silvio; +Poletto 

Nicolò. 
 

Duomo ore 15.30 incontro di preghiera per i 

ragazzi di elementari e medie. 
 

Duomo ore 11.00 Matrimonio di Maurizio Miceli e 

Romanin Sonia, Cel. d.Giovanni 
 

DOMENICA 14 settembre 2003 
DOMENICA 24ª  del Tempo ordinario  

 

DUOMO ore 8.00; 9.30; 11.00; S. Messe 

S. Maria ore 18.00, S. Messa vespertina 
 

Duomo ore 12.00 Matrimonio di Michele Valdevit 

e Paola Buonadio 

 

Duomo ore 17.00 Solenne concelebrazione 

eucaristica presieduta dal nostro vescovo, 

Mons. Ovidio, per l’ordinazione diaconale di 

Dario Donei 
 

Intenzioni: +Brai Daniele, Giuseppina e famiglia; Def.ti 

ZanettiBruno (ore 8.00); +Cominotto Fiore; +Pasut 

Vittorio, Dosolina e Ernesto; +Marino Romanet; Def.ti 

della Fam. Murador; +Sorgon Caterina (ore 18.00); 

+Temporin Luigi (ore 18.00). 
 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 

 

 ORDINAZIONE DIACONALE 
 

In occasione dell’ordinazione diaconale di Dario 
Donei ricordiamo che sono stati organizzati due 
incontri di preparazione per ragazzi e adulti: 
 

- Venerdì 12 settembre 20.45 presso il Duomo 
per gli adulti. 
- Sabato 13 settembre ore 15.30 in Duomo per i 
ragazzi delle elementari e medie. 
 

Tutti coloro che desiderano contribuire per il regalo 
che la parrocchia farà a Dario si possono rivolgere a 
Don Daniele. 
 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


VITA DELLA COMUNITA’ 

 

 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
 

Martedì 9 Settembre alle ore 20.45 nel Salone della canonica si riunisce il Consiglio pastorale parrocchiale allargato a 
tutti i responsabili dei gruppi, animatori ed educatori per programmare i prossimi impegni della vita della comunità. 
 

NOMINA NUOVO INCARICO 
 

Domenica 12 ottobre alle ore 15.00 Don Andrea Vena diventerà parroco di Bibione. Ordinato sacerdote il 25 
maggio 1994 ha conseguito la licenza Teologia Spirituale alla Pontificia Università Gregoriana di Roma nello scorso 
giugno discutendo la tesi sulla figura di Benedetta Bianchi Porro. Auguriamo al novello parroco le novelle grazie per il 
suo nuovo incarico. La nostra parrocchia sarà presente al giorno del suo ingresso organizzando una corriera. 
 

 

 Spunti di riflessione 
 

(Segue dalla prima pagina) L'uomo è un mistero di carne e 
di spirito. Dio manifesta il suo amore all'uomo offrendogli 
una liberazione integrale, che deve accettare con 
riconoscenza e cuore semplice. Libera la sua carne dalla 
malattia. Lo fa direttamente, quando così risulta necessario 
per il bene dell'uomo, come consta da tanti infermi 
miracolosamente guariti. Lo fa indirettamente, mediante il 
potere che ha dato agli uomini per studiare il corpo umano, 
conoscerne le malattie e guarirle. Il vangelo di oggi narra la 
guarigione di un sordomuto da parte di Gesù. Ma Dio 
interviene sull'uomo anche per guarire il suo spirito. Lo 
guarisce dalle malattie psichiche, lo libera del potere del 
demonio e del peccato, lo irrobustisce per opera dello 
Spirito davanti alle tentazioni e alle inclinazioni al male. 
Quando e come agisce il Dio liberatore dell'uomo? Sono 
domande per le quali soltanto Dio ha la risposta; 
evidentemente, una risposta sicura e a beneficio 
dell'uomo. Ma la cosa più importante è che noi uomini 
abbiamo la coscienza chiara e la piena sicurezza che Dio 
ama e vuole il bene dell'uomo. Importante è anche che 
siamo umili e ricorriamo a Dio con semplicità per 
chiedergli: "Signore, liberami da ogni male; liberami, 
innanzitutto, da me stesso, perché la mia vita sia un canto 
di lode al tuo santo nome". Qui si incastona perfettamente 
l'esortazione di San Giacomo nella seconda lettura: "Non 
mescolate con la preferenza di persone la fede che avete 
in nostro Signore Gesù Cristo glorificato". Il credente, 
liberato da se stesso per mezzo del battesimo e 

dell'eucarestia, non può tornare alla schiavitù del passato. 
Sarebbe come contravvenire alla liberazione di Dio. 
La liberazione possiede una forza di attrazione singolare. 
È un chiaro indizio che l'uomo, coscientemente o no, si 
vede e sperimenta se stesso, almeno parzialmente, come 
"schiavizzato". Diciamo che non sono pochi i lacci che 
l'uomo, nelle diverse epoche della vita, incontra nel 
cammino della sua esistenza. Per esperienza si sa che di 
tali lacci, soprattutto dai più profondi e forti, l'uomo non si 
può disfare da solo. Ha bisogno di essere liberato. Per 
questo si ha bisogno di voler essere liberati. Perché si dà il 
caso che l'uomo, per ragioni inspiegabili e molte volte 
complesse, ami i "dolci" legami che lo "schiavizzano". 
Legami che, per quanto dolci siano, lo vanno poco a poco 
strangolando, fino a giungere ad uccidere la sua libertà. La 
liberazione, pertanto, è possibile soltanto per chi vuole 
essere liberato. Un altro aspetto diverso è a chi ricorrere 
per essere liberati, perché nel nostro mondo e nel nostro 
ambiente ci sono forse molti che si danno arie di 
"liberatori", ma ciò che liberano non è l'uomo, nella sua 
grandezza e dignità, bensì i puledri sbrigliati delle sue 
passioni, i suoi egoismi, le sue ambizioni, i suoi incubi, i 
suoi istinti. Diciamolo senza riserve: il vero liberatore 
dell'uomo è Dio. Il vero liberatore dell'uomo è Gesù Cristo, 
che morì per noi e per noi resuscitò. Hai accettato, accetti 
realmente e di tutto cuore di essere liberato da Gesù 
Cristo? Se vuoi essere liberato, non dubitare, Egli ti 
libererà. Avendo sperimentato a fondo la liberazione di 
Cristo, sentirai il pungolo di dire ad altri chi può concedere 
loro la vera liberazione che cercano. 

 

Pellegrinaggio 28 set. – 1 ott. 

San Giovanni Rotondo – Monte Sant’Angelo - Loreto - 
 

Domenica 28 settembre 2003 

• Partenza ore 23.00 da Porcia Via Correr (Bar Bellini) 

Soste lungo la strada e colazione in Autogrill 
 

Lunedì 29 settembre   

SAN GIOVANNI ROTONDO 

• Ore 8.00 Convento di San Marco in Lamis, 

Benedizione dei pellegrini. 

• Arrivo e sistemazione all’Hotel Vittoria vicino al 

Santuario.  Pranzo ore 12.00. Riposo. 

• Ore  17.15 S. Messa presso la Tomba di S.Pio. 

Tempo da disposizione per la preghiera personale e la 

visita al Santuario 

• Ore 19.00 Cena, Ore 20.00 S. Rosario presso la 

Tomba di S. Pio 
 

Martedì 30 settembre  SAN GIOVANNI 

ROTONDO -  MONTE SANT’ANGELO 

• Ore   7.30 Colazione 

• Ore  8.30 S. Messa nel Santuario antico 

• Ore 9.30 Solenne Via Crucis. 

• Ore 12.30 Pranzo in albergo. 

• Ore 14.30 Partenza per Monte Sant’Angelo 

• Ore 15.30-16.30 Adorazione Eucaristica nell’antica 

chiesa del Santuario, meditazione personale. 

• Tempo a disposizione. Ore 19.00 Cena in albergo.  

• Ore 20.00 S.Rosario presso la Tomba di S.Pio 
 

Mercoledì 1 ottobre  LORETO-PORCIA 

• Ore 6.00 Partenza per Loreto. Prima colazione al 

sacco. 

• Ore 11.30 Santa Messa presso la Santa Casa di 

Loreto  

• Ore 13.00 pranzo il Ristorante “TACABANDA” .  

• Rientro a Porcia nella tarda serata. 

 

La quota di partecipazione:  

 - camera doppia /tripla con servizi  € 200 

 - camera singola € 250 

L’allogio sarà presso l’HOTEL VITTORIA   

 a pochi passi dal santuario. 

Telef. 0882456292 

 

Iscrizioni al più presto contattando la Canonica 

(0434921318) oppure alla Capogruppo, Sig.ra Podo Maria 

Teresa (telef. 04.4920071) 


